DESCRIZIONE 
DELL'ARRIUO 
D'AMORE IN 
TOSCANA IN GRATI A 
DELLE BELLISSIME... 




Digitized by Google 



f 



I DESCRIZIONE ?! 

( DELL'ARRIVO 11 
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D'AMORE IN 

TOSCANA. 
IN GRaTIA delle bellissime 

DAME FIORENTINE. 





IN FIRENZE. 



Appreso Z anobi Pignoni . tóìj. 



i 

. *hA> L*m*. Cùmuli »é* 



m*$> ATIO Amore di dar tofrrenti\ e di veder penai 
jC g re]'animeàluifoggctte,volcndovuierc vnavi- 
'f+ tapiaceuole, e tranquilla, nci'entirpjù pianti, t 
-t *^^ folpirt; fecerifòluttonedi liberar dal kiocarro r 
ftanto eccellentemente defentto dal diuin Petrarca) tue 
ti i luoi prigioni , & pomi in lor vece , il funere?, il Do- 
lore, l'Affanno ,il Cordoglio, il Furore, l'Ira, fa Gdofia , 
c la Pena» & in fomma tutti-gl'affetti crudeli , e conuertU 
io il carro in vafcello da remi , alla fog^ezzion di quelli » 
tutti gli pofe , e cosi da Ci prò fi fece daìoro condurre per 
A rno in Tofcana, Douc fapendo egli eflcre, fopra ogn'al 
tro Regno ( bellifsime Dame; volle porui ia fede , per cf- 
ierc à quelle Tempre piaccuole ; Et per darle quella buo* 
nanuoua ; Inuiòil Gioco fuo Ambafciatore il quale arri* 
uato in Fiorenza cantando al confpetto de Scrcaifsimi Pa 
droni fpiegò alledette bcllifsimc Dame la fua Ambafciata 
con lefeguenti ottaue , mentre il fuperbo Teatro d'Arno 
era pieno di popolo per veder correre il palio delle frega» 
te , trattenimento folito farli ogn'anno per la fcftiuitf di 
San Iacopo . 
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IL GIOCO. 

Dr fommi Dei > l'imperator fouran* 
E diquantoTluton nel centro ferrs 
Libero pofiefjorde l'Oceano, 
.Alto Signor del Cielo, e della Terra, 
Che d^^rco, s'arma, e mai noi tende inv ano > \ 
Ch'indifferentemente > il tutto atterra, 
Satio ornai di ferir gli [degni abborre 
£ yuole il feggiofuo tra voi riporre • 

lafcia di Cifro le felici arene 

E Je ne vien del nobile rnod proda 
Ver le vaghe habitar piagge Tirrene 
( Che fi a 'Ponne di voi fourana loda ) 
Tomenti , ìngatuti , Crudeltadi, e 'Tene 
Tutti » con forte laccio al carro annoda 
•sfccib fenici temer gtr fati affanni, 
Tronte, gli conf aeriate, ti core, e gl'anni* 

5*7 Carro fe ne vien ch'a noi dipinfe 
Il gran Tofcan che Jul Cahalio fonte 
Tutti i Cigni di Febo in proua vinfe 
f per Laura d'aliar cinfe la fronte , 
%JKa pria ch'indi partiffe, eglidifcinft 
Le Catene più "pili , e le più conte , 
Spenfeil foco, e fanando ogni ferita 
^Diede à tutti d goder libera vita . 

Difciolti, intorno alla diletta èfedre 
Stan festeggiando, i fortunati tonanti > 
E fucceffiuamente d squadre, d squadre 
Del benigno lor fpiegano i vanti, 
li per voftra cagion Donne leggiadre 
Spreca del Kegno fuo la gioia, e i Canti 
JE qui fen viene d collocar la fede 
Ter dare d i merti vofiri ampia mercedi. 3 

U » S'egli 
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fegli rotte tatop-farfi /oggetto 
Di giaccio armato > e d'altere^avn eore$ 
] bei roflrt occhile Cantaro fa afpttto 
+4lla f;ce immqrtal iieder vigore^ 
òt voile dijpfjtfar vero diletto 
Ter refrigerio dd cocente ardiri 
7{elle vaghe trou Uo^ltere rtfc 
'Delle vojlre gentil labraamorofe 
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%jlegrateui meco anime liete , ni* i J\ V> o <\0 'Cu 
sempre vaghe nel cordi bel dello 

Nette fiamme di lui felici ardete, . d* * j ^ijui a\ \iV 

Che dolce è 'l foco quanto dolce è'iùio % \\>>*?.y; t>\ *j«.Y.>) 

jimor nel guardo y ^Amoì '-nel Jcn tenete^ 

Vcrioglial pan y o pveo dietro anch'io f **t 

Vita j e conforto de pili degni amanti 

lo fono il\Gioco de ftrut lorde i pianti. \t 

J Diletti , ì Viacerygli Schermi) i Rifì 9 ~" 5 o> ;&j v x\% 

l he fan sì dolcemente in voi dimora 
\3l apparir d\Amor corr ino ai vift 
Tal che fembrino altrui vermiglia Aurora ; 
Donne porgete a tue/li accenti auuifi , 
Giulio è fempre fuggir quel eh* addolora 9 
E come or fate a* moni giochi intente 
Liete traete i dì C bore contente . 

timore ♦ al cui veder nulla s* a fi onde 
Tre fago già del gratiofo gioco 
o^f chi più franco correrà fu tonde » 
£ jia primiero al delimito loto 

la pù rara bt Uà di quefie fponde r v \ ' * 

bell'alma face fua jourano foco . ■ ^ * ■ " ' \ y * 

In premio egli desi ina oltre alla gl orici > 
Gb'afporta jc» pie altrui nobii vittoria. 



nflfa ect9 allo forar a* aura fatue - 

tsfmor fen vun placidamente altere 9 

t Et al fummo del CarrouWtfyf** H**e 
Itelo s'affide ti volator LggtfKO.. 
Ciafch* duno del cor gli 4ia Ì4 chiane^ 
Chei , non è più come fu già jt'uero., 
Lungi le noie ornai , luit^Lttoy^untt $ 
Solo ei promette dar, gtote 9 e contenti, 

Battendo i remi a noi fen lùine a voto , 

tiouhan qui luogo t candidi atjtr.cri, [ i 5 

+4ff'anno y (jcloftuy Tormento* e Duolo 9 

^Acerbe Ttne , e torbtd^'Venfìerl) \ . , <r<v£ 

!D'^f ruo fpumofu far 1 co>i remi H fuoln 

Ecco et 'Alme peruerfei fini alteri t 

Sìuelli f che tormentato t w&ncorj 9 

Soff rano ime ritati afp ri dolo ri • r u\ v m i . 

(fgefti , e quanti a' fuoi cenni bebbe già mai J 
crudeli afportatprd^ffxnni 
Tutti arderanno m quello fiume ornai j . . , 

£ tnfteme fin. ran l'orgoglio y e gl'anni, « '• (ftàl 
Jof fa fin/ ime an *b'io penai , 
Mentre i fuoi cortigiani e rangC inganni > 

riformando la maligna corte 
Cangiai la trifta in fo r funata forte, T 

7>jf0fr apparir talora in altra- m nto , 
0 fotto nabla afconJrfiU f .ode , 
E rider dentro, e mandar fuori ti pianto, 
f biaftmo apportar con finta lode ; 
àia to fio poi del ciei vttn l'Ira accanto , 
{he gli làcera i panni , tTalma rode 
Fifa trabacca alle tarta ree riue 
GncJ non fa ahi bene oprando riue. 



Or Mitri) & Antenne, Ancor*, e Sarti} i . " - «wi VjP^» 
£ i{emi, e Vogatori, <jr *sfr*iiì tVelej 
ìnltrumemi famofi ,ond t ei cóh\art€ Jtv.v 
ferma, imprigionaua, or dia le tele , 
Tutti fi fiati delle faucbe a parte , 
E fi a premio di lor morte crudele 
Vuol far deWira fua Miime prvue 
A rdere il tutte, e più non gire altroueì 

Chi fempre ardendo incenerito hai few* 
E chi caldi versò pianti , e fofpiri , 
•Alt apparir di lui di gioia fieno 
Sanerà dolcemente , i fuoi martiri , 
Ardete d'uno sguardo al bel fereno f 
Cb* Amore appagherà voftridefirif 1 1 

Fortunato colui , che più l'onora ~ * m o \ ^ < \ \ 
In/eli ce farà chi non l'adora « / 

Vna fol alma eh' invernar di pene \ 
Fa nauigando al tormentare auueirjai 
A cui tanto veleno, entro alle vene - V- * 

Scorrer già fece vri immortai be)lexja\ <\ v.t«- \#\ i 

Si debilmente , in vita or fi {ositene '-: ^V 1 ^ ** 1C * 
*Per l'immenfa d'un core empia fìereTga , 
Ch'Amor la fua falute omahdefpera * 
Tanto fon l'ore fue giunt^aUa fera. 

tJWo rrà cjueflo infelice, e di fua morte 

Cagion farà fieriffima t Don%cìU J \ *^*v* Wri\ii ùA»* tti* 
C//a/ giuflo pregar chiù fi le porti ^m* * * 
D'amore in tutto , e <?/ p/er* rubeUa " > -.ìc*t irò* ; i 1 
Donnenon fiate voi di, total forte, *4 

maggior pregio efferhpietofa, etcllay » *n W 
Che con belleTga barbara omicida ' w^-n «.'W 

Far j/, tV;e /?f r rfo/orc a/m soccida, • , . * wì* *\ «uj i 



Y 



ATATMAO AtfOSJ 

REcirata il Gioco la fua' atebafcUra , Ibpr 
bifsimo Carro, con il Rifo» Diletto, Pr 
Lctitia, Concento, Allegrezza ,& limili , 
tutto il Teatro più voler, & tuttiWiédré* 
forco Madrigale; Doppo-it quale ièguend 
ri pieni, r?tiod'ln*lfument< di ria co r & 
doppo hauerquefb fonai o alcune ziof 
canto con l'appiè canzoni • 

MADRIGAT 9 
dal C- 



NZON A CANTATA 

da gl'Amorini' ielr. 



Cu» dtktjtnua tAicn* Q ]t3 | 
£r&*j47^4* o, l'idiiilo a freni} 
ichtt^i d Cioco fu btl vij* t 

! J /• r> i il c r>5 
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